
Sicurezza stradale: la storia di un successo
Nonostante i chilometri percorsi dalle autovetture siano aumen-
tati dell’85 %, dal 1970 al 2012 il numero dei morti sulle strade  
è nettamente sceso da 11 a 1 ogni 100.000 abitanti. Questi dati 
dimostrano l’efficacia degli interventi posti in essere: all’incre-
mento del chilometraggio si contrappone infatti una diminuzio-
ne degli incidenti.

Il grafico «Sicurezza delle autovetture» pone a confronto due 
dati nell’arco di tempo che va dal 1970 al 2012: 
–  chilometraggio delle autovetture (espresso in autovetture-km 

per abitante);
–  numero di morti per incidenti con autovetture ogni 

100.000 abitanti.

Fonti: Ufficio federale delle strade, USTRA | Ufficio federale di statistica, UST | Ufficio prevenzione infortuni, upi
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1971: obbligo di dotare di 
cinture di sicurezza i sedili 
anteriori delle autovetture.

1973: introduzione provvisoria 
(fino a fine 1975) del limite 
di velocità di 100 km/h sulle 
strade extraurbane; dal  
1973 al 1974 il limite sulle auto- 
strade viene temporanea- 
mente portato a 100 km/h.

1977: il limite di velocità è fissa-
to definitivamente a 100 km/h 
per le strade extraurbane  
e a 130 km/h per le autostrade.

1980: il Consiglio federale stabi- 
lisce per la prima volta un  
limite di tasso alcolemico dello 
0,8 ‰ e l’obbligo di dotare  
di cinture di sicurezza anche  
i sedili posteriori delle 
autovetture.

1984: il limite di velocità nei 
centri abitati viene fissato a  
50 km/h. Prima introduzione,  
in via sperimentale, del limite di 
velocità di 80 km/h sulle strade 
extraurbane e di 120 km/h sulle 
autostrade.

1990: i limiti di velocità sulle 
strade extraurbane e sulle 
autostrade vengono definitiva- 
mente fissati a 80 e 120 km/h. 
L’anno precedente era già stata 
varata una direttiva sulla 
segnalazione di zone in cui il 
traffico è regolato in modo 
particolare (es. zone con limite 
di 30 km/h). 

1992: il numero di morti comin- 
cia a scendere di pari passo  
con la diminuzione del chilome- 
traggio. Possibili motivi del  
calo delle percorrenze sono 
certamente la forte crescita 
della disoccupazione in Svizzera 
dopo il 1991, che ha comportato  
una riduzione del traffico 
pendolare, e la piena operatività 
della S-Bahn della regione di 
Zurigo dal 1990.

1994: introduzione in Svizzera 
dell’obbligo di allacciare  
le cinture di sicurezza su tutti  
i sedili delle autovetture.

2002: introduzione di nuove 
regole nella circolazione 
stradale. Obbligo per i bambini 
di allacciare le cinture su tutti  
i posti a sedere delle auto- 
vetture che ne sono dotati; varo 
della nuova ordinanza 
concernente le zone d’incontro 
(20 km/h) e con limite di 
velocità massimo di 30 km/h, 
nonché della nuova norma 
dispositiva di tenere le luci 
accese anche di giorno per tutti 
i veicoli a motore.

1° gennaio 2005: entrano in 
vigore il limite di alcolemia 
dello 0,5 ‰, norme più severe 
sulla sospensione della patente 
in caso di ripetute infrazioni 
(sistema a cascata) e la licenza 
in prova con formazione 
complementare obbligatoria per 
i neoconducenti.

1° aprile 2010: l’obbligo del 
seggiolino viene esteso ai 
bambini al di sotto dei 12 anni 
di statura inferiore a 150 cm.

Sicurezza delle autovetture dal 1970 al 2012
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1971: obbligo di dotare di 
cinture di sicurezza i sedili 
anteriori delle autovetture.

1973: introduzione provvisoria 
(fino a fine 1975) del limite 
di velocità di 100 km/h sulle 
strade extraurbane; dal  
1973 al 1974 il limite sulle auto- 
strade viene temporanea- 
mente portato a 100 km/h.

1977: il limite di velocità è fissa-
to definitivamente a 100 km/h 
per le strade extraurbane  
e a 130 km/h per le autostrade.

1980: il Consiglio federale stabi- 
lisce per la prima volta un  
limite di tasso alcolemico dello 
0,8 ‰ e l’obbligo di dotare  
di cinture di sicurezza anche  
i sedili posteriori delle 
autovetture.
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centri abitati viene fissato a  
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velocità di 80 km/h sulle strade 
extraurbane e di 120 km/h sulle 
autostrade.

1990: i limiti di velocità sulle 
strade extraurbane e sulle 
autostrade vengono definitiva- 
mente fissati a 80 e 120 km/h. 
L’anno precedente era già stata 
varata una direttiva sulla 
segnalazione di zone in cui il 
traffico è regolato in modo 
particolare (es. zone con limite 
di 30 km/h). 

1992: il numero di morti comin- 
cia a scendere di pari passo  
con la diminuzione del chilome- 
traggio. Possibili motivi del  
calo delle percorrenze sono 
certamente la forte crescita 
della disoccupazione in Svizzera 
dopo il 1991, che ha comportato  
una riduzione del traffico 
pendolare, e la piena operatività 
della S-Bahn della regione di 
Zurigo dal 1990.
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dell’obbligo di allacciare  
le cinture di sicurezza su tutti  
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stradale. Obbligo per i bambini 
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(sistema a cascata) e la licenza 
in prova con formazione 
complementare obbligatoria per 
i neoconducenti.

1° aprile 2010: l’obbligo del 
seggiolino viene esteso ai 
bambini al di sotto dei 12 anni 
di statura inferiore a 150 cm.
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